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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

^ il preludio esprime, dopo lungo burrascoso inverno, 
ritorno di primavera. N die remote settentrionali re¬ 

gioni si festeggia con liete canzoni, danze nazionali - 
ii\ corno de'cacciatori risuona per le foreste, e Ceco 
delle Lande vi risponde - il cannone delle fortezze an¬ 
nunzia il disgelo de’fiumi-s'alza la cela. Si vede tma.. 
vastissima Landa, sparsa, tratto tratto, ancora di neve, 
Circondata da roccie e foreste. Nel fondo, sulj’alco, 
si scopre Kiactha ^ la cittadella russa, confine dell’inj- 
pero: una valle la separa da un'altra cittadella, quasf 
tutta di legno, eh'è abitata da’Chinesi - nel frammez¬ 
zo si vedono le tomoe dei Chinesi - caverne nelle roc¬ 
cie, capanne a varie forme: qualche cisucciadi legno, 
c dipinta: un tempietto fra due alberi. 

Lsiliatf parte escenio dalle caverne, altri sulle roc¬ 

che: alcuni, dall* alto in atto d* inseguir bHve: al^ 
cani cacciatori sono uniti ad essi : qualche donna 
tessendo pelli e lane, e ripulendo lelli di eastore e 
d* armelhno. Un vecchio esce dal tempietto con un 
fanciullo. Al suono ripetuto de' corni, al rimbombo 
del cannone, si riuniscono poi, e giulivamente esciti^ 
inano in 

Coro. 

rimavera!... Primavera!... 
Alto eccheggi 
Sì bel nome d’ogn’ intorno^* 

‘ Ne fesceggj 
Il ritorno - sospirato 
L’esiliato il cacciator. 

( con due esiliati compariscono Oscar y 
Bellevilh. 



Come tiepida, 
I/aura spira 
TSe respira, ne 

soave 
f 

gioisce 
La natura; - s’<*ibbellisce 
Del deserto lo squallore 
A quel soffio incantato!' - 
Gioja pura - sente in core 
L'esiliato, il cacciator. 

Oh ! ma qu;inte io già mirai 
Primavere qui tornar ! - 

Quanti ancor, fra pene e lai, 
Anni qui dovrò passar ! 

Ahi ! che forse, oh ciel ’ più mai 
Libertà possiam sperar! 

( restano pensosi e tristi * 

E non è con noi BenioWiki ! ( con energia, 
A salvarci ei non attende? 

Ahi Beniowski !-Quel gran nome 
( animandosi, 

'Speme, ardire in noi raccende... 
Sì... BenioWski... andiam : si voli:- 

Ei si mostri, ci consoli: 
Ose. Bel. e I tuoi fidi del deserto 

poi Coro Vien, Beniowski, a liberar. 

( si uniscono e si disperdono poi per le roccie e la 
foresta, ripetendo Beniowskì ! 

t 

SCENA IL 
iGoR da una caverna: ei volge lo sguardo cruccioso 

verso gli e iliati ; freme all' udire il ripetuto grido 
di Beniowski : s^ avanza, si ferma, e con espres' 
sione di sdegno: 

li vecchio 
ed altri 

Ose. 

Tutti 

Bel. 

Ose. * 

Tutti 

Igor Oh nome? oh smanie! oh voci?- “ 
Furie gelose atroci, 
Che il cor mi lacerate... 
Calma un istante-per pietà, cessate^ 

liC pene dell’esigi io 
Soffria con fermo ciglio. 
Gli orrori del deserto 
Sfidava ardito il cor* 



9 
Ma ceJer sento T anima 
Di gelosia al furor : 
Non posso oh Dio! resistere 
A un infelice amor. 

Afanasia ! BeiiioWsk» '... 
( si gittrt su un sdpó concentrandosi - lo scuote 

il gridi^Di Bkniow^ki dalla foresta ~ s* alza, e si 
ritira iti una capanna. 

Va ogni lato si vedono arrivare gli esiliati, .fra loro 
Beldeville ed oscak, che sm iniosi. tguatl, vicen'- 
devolmente interrogandosi, si esprimono in 

Coro- Ah ! Beniowsk' ! Dov’ è r - non si vide - 
In tal giorno !..v in tal orà lontano! 

a parti Da’ compagni chi mai lo divide? 
Lo chiamai... 1’ hQ*cercato ... ,raa invano ! - 
Se alla selva... fra ghiacci... sniìrrito! 
Se una belva... feritoli., che orrori 

(un suono di corno prolungatoi 
tutti volgendosi lietamente. 

Ma iJ suo suon ! respiriamo... esulciam )... 

SCENA- III. 

Beniowski dalla foresta: un esiliato. 

Tutti accorrendo a Ben. 
Ecco ei viene.-O BeiiioWski ?... c’avanza... 

De’ tuoi fidi speranza - ed amor. 
Ben. A’ voci del. forte 

Già il cielo sorride: 
Arride - la sorte 
A nobile ardor. 

Compita vedrete 
La vostra speranza; 
Ma arditi opponete 
Costanza - valor. 

Saremo felici, 
Miei teneri amici : 
La patria ci attende, 
N’accende - ronor* 
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Tei n • A' voti dei forte 
li cielo sorrida : 
Arrida - la sorte 
A nobile àfdor. 

N’ accende, ne guida 
Costanza, valor. 
{tutti circonddanectbbrdcciano Ben.. 

i&OR ( ricomparendo , e con fremito represso. ) 
, (Pia sua la gloria! oh sdegno!) 

(a Ben. ) E dunque il gran disegno?... 
Ben. _ Potremo alfitl compire. 
Igor ( marcato) Nè alcun ci può traìdìfe.' 
Bel . ( con impeto ) Tradir ! 
Tutti ( con indignazione ) ‘Fra noi tal perfido ! -• 

Morte aiF infame allor . 
Ben. ( cavando il suo pugnale e presentandolo a Bellev. di^ 

gnitùso. Tien questo acCiur - tu s/enarrii... 
. . Se mai son traditor 

Bei., (con raccàprùccio) Ah' tolga il ciel Forror- Cord 
iGOfi Ti cela o mio furor ì ripetè. 
Tutti Lunge ornai dal nostro petto 

Vii sospetto - reo timore.- 
Soli accendano ogni core 
Patria, onore ed amistà. • 

BeJt. Noi rivedremo le patrie mura ; 
Là scorderemo ogni sciagura : 

. Respiiieremó nel ‘sen d* amor . 
Tutti ripetono. . . , 
iGoK Ma pria'Vendetta ci chiede il core... 

Da noi r aspetta l’oTeso onore, 
Sfogo a terribile giusto furor. 

, (Tutti ripeiono aìteìnandosi le due strofe) 
Ben. Eccovi, amici, il in^rsso degli arditi (segnandola 

E fedeli compagni, che fuggiti straniero. 
Dalla 'Siberia, mille han cimentato 
Pier disastri e perigli, fra dtiseiti ^ 
Diriipi , ghiacci , per unirsi a noi, 
Comune aver la sorte ... 
La salvezza, o la morte. 

©se. " E r otterremo 
Questa salvezza ornai: trionferemo. - 



Il 

Nostro duo-, Ikaì -ìW-^ki. ■ 
Bel. • '* E mi possenti 

Dì SI prole soco:«rs.>, e dVe aìtcnd^-iiflo ? “• 
Tj -l* Tmpr Si sanasi!: sorprendiamo 
D’'jn sol colpe?, a uri Qr^i ,• àeiia notte, - 
II porto, ed il castel . 

f€OR ’ qudvili 
Nostri npprrssor , qoe^baid^iri cosacchi, 
9 1 * 1 t'/ro A rlskm. .. 
{Con forza e dignità ) Morte a coiu^ 

Che olti a-?g .ire , tei ir osi Ariskino. - 
Ei resti prigioniero, 

Igor II nenijco primièro?.,. Ah? ti comprendo: 
( con maligna ironia. 

So: tu adori Afanasìa: egli n’-è il padre ;- 
Egli sol te fra gli esiliati onora 
Del suo favor: tu ammesso 
Sei nel castel - ne. sei T amico - e vuol ... 
Che in te fidiamo? ' (con dispregio. 

Bcn.( con calma ) ' A’ tuoi 
Sospetti ingiusti-quel pugnai risponda: 

( segnando ’Zpugnale dato a Bellev. 
Amo Afanasìa-, è ver - riconoscenza 
Di nobii cor mi lega al di lei padre- 
Ma quella fè che'vi giurai, i’onqre 
Non saprò mai tradire . - 
Voglio per voi pugnar, con voi morire. 

IG-OR (c. )■ É intanto’Jascierem ?... 
‘ Bel. Tutti a Beniowski 

Noi si affidiamo ; eì sia pur d’ Àfanasia, 
Là nel Castel ci giova 
La sua presenza. 

jOsc. Ei’s’avvedrà se mai 
Là si sospetti, o scoprasi... 

( suono di caccia ripetuto da varj lati : e si 
qualche cosacco dall’alto. ’ . ' 

Ben. Ma quali . 
Ripetuti segnali ? 

lOoR Oh ciel ? Cosacchi ? 
Siamo traditi « Aliarmi. ( rnovirnento tra gli esi- 

^EN. ' .Caliga. - Sjcenile liati. 
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Aliskino alla caccia; egli ver noi, 
Qual suol ,talor, si reca . 

ÉjEL. Atto, od^ accento 
Non ci perda o palesi. . • 

Ben.Tutti gli usati onori a lui sien resi. 

SCENA IV. 
' I 

Già scendevano varj Cosacchi della guardia del Go^ 
vernatore - compariscono cacciatori edUfficiali^ e Gen-» 
tilucmini della corte del Governatore in abito da cac^ 
eia: tra di loro Arjskino in abito pure da caccia. 
Gli esiliati intanto si schiereranno in ordine, e pre¬ 
sentando le loro armi, e poi abbassandole al suo 
comparire,., in atti di sommessione^ indi di gioja 
cantano in 

Coro. • 
O figli del E esigilo, 

Ecco di gioja un di. 
Rasserenate il ciglio.». 
Brilli di speme ii ’cor- 
1/astro consolator 

Ecco apparì. 
Giunge Ariskino; - 
Ad Ariskino onor. 
Del nostro fier destino 
Ognor temprò il rigor,., * . 

Pietà sentì. 
Astro consolator 

Sempre apparì,, 
O figli delEesigilo, 
Ad Ariskino onor. 

Gioja in tal dì. 
Ari» Pietà sentir de’ miseri 

‘ E’ di belPalma il vanto. 
Quanto è soave tergere 
Delia sciagura il pianto ! 
Dolce è il destar sorriso 
Sul viso-del dolor. 
Fur sempre gl’ infelici 
mi amici - del mio cor^ 
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Coro K ognor degl'infelici 

Tu regnerai sù^ cor. 
Ari, Ma paventi 1’alma ingrata,' 

Clic tradirni’ attenterà - 
La sua sorte è già segnata, 
Ivi>utc oriabile sarà. 

Coro -Se fra n d v’è un’almi ingrata, 

* No, non trovi in te pietà. 
Ari. l'Ailiatì, ai Castello ’ . . 

Questo è giorno d'i gioji: si diiTonda 
Su queste land , e fra voi tutti. Avrete 
Doni, riposo . Festeggiar vorrete 
Il giorno sacro ad A fanasia mia ? 

Tutti,Oh si. ‘ 
\GOR{ sotto voce a Bel.) (Propizio fia- 

D’una festa i‘ tumulto.) 
Ben CCi n sentimento) FJ di già-sacro, 

S'adora già fra questi orror tal nome. 
Ari. E del suo nom^ ai canti 

Fate nuovi echeggiar per queste arene 
I begli inni d’amore e dell’imene. (marcato. 

Ben. ( colpito) Dell’ Imene! - Oh mio core ! (conpena. 
Igor ( cupo ) ( Forse ! ) 
Ari. (agli esiliati) Solo or voglio 

Con BcnioWski restar.- Andate. 
. * ( gli esiliati si ritirano con Oscar e Bdlev. 

. SCENA V.' ■ 

AIIISKINO, BeNIOWSKI, IGOR. . 

Ben. . . (Oh Dio!) 
Igor (Che mai?) 
Ari. Ben iowsKi... è questi (veggendo rimasto Igor .* 

Amico tuo ? ^ 
Igor (subito e marcato) Si, e tale, che mistero 

Esservi ornai non può fra noi, 
Ben. (deciso) , • Sì; è vero. • 
Ari.Beniowski, in questo foglio 

( con gravità e cavando una pergamena. 
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Stà il tuo destinjo - Tu sei reo. 
^EN. ( turbatOi indeciso) Signore f.,, 

(Come mi batte 11 corei) 
Ari. Tu tacesti, 

E tu non confidasti 
'Nel Prence che da morte già salvasti... 
E nell’amico tuo. 

^?EN. (torneandosi il cuor e,€ con esprm ) Ma qui... 
Igor E tu... (ciclo!) scopristi 

Ari. • Nel suo cuor«‘ 
Il penetrante sguardo mio leggeva. 
Un cornplice mi rese 
Quant-^ei cercava di celar palese. 

Igor ( Chi tradì ? ) 
ÌBen'. (Siam perduti.) 
Ari.*Io punirti doveva*: 

5 ed apprendi ornai 
Il tuo destini compio mi vendicai. 

. (gli po'ge la pergamena. Beniovvski rimanp 
immob'le, confuso. Igor si è sbigottito. Ansky 
no contempla, non severo, Bèn. 

Arj. ( Ben. ) P'tjggi 
Ben. (deciso) Sì. (Senz'Afana^ia 

Or è un ben per me la morte) 
( 5 € gradatamente animandosi 4 lieta sorpresa. 

Cieli... Pia veri. • ( con trasporto ad Arf 
^Ei. (cpn piac ) Per te implorai. * 

Sciolte son le tue ritorte: 
Volli a te di lieta sorte 
La sorpresa preparar. (loabbraccia. 

Igor (con fremito represso) Tu sei libero’ (a Ben^ 
Ben. ( con affanno ) ( E il tradisco ! ) 
Igor (marcato a Ben.y Dì tua sorte anch^ io gioisco... 

Spero ognor che non vorrai 
I compagni tuoi scordar. 

Ben. ( Ah I intendo J 
ARt.aBen, Or vieni intanto .i. 
phN. (in contrasto) fo non merto tanta sortCjt 

Lascia a me le mie ritorte... 
Qui con lor deggio spirar. 



Àm. Non comprendo quelP'accénto, 
E le sm'inie del suo cor.* 

Ben. . Troppo fiero è il mio tormenfo, 
E il rimorso de! mio cor. 

Igor Egli smania al fier cimento 
De^ suói giuri e deU'^araor. 

ÀRI.(a-Se/2.) Dunque Afanasia lasciar vorrai? 
Bfn. Cielo Ì Afanasia^’... sperar'potrei ?..4 
Ari. Già a te da lufhgo la destinai. 
Ben. , lo sì felice I’... 
iGoR tfremente ) (E 'soffrirei 0 • ' 
Ahi. . Vien, figlio mio... , 
Ben. Tuo figlio!... ^EJ io!.-.. 

Io Io tradisco 1... 
Àkr. Vicn... G iurerai- 
i(k)K ( con forza marcato ) 

Giurato, Ira già... Sì... rìél ^uo cuò 
Scolpito è il giuro di fedeltà.- 

ARI. „ E mai spergiuro egli sarà- 
ÌGOR „ No; mai spergiuro .egli satà? 
Ben. ( con disperazione ) 

„ ( A chi Spergiuro-, gran Dìo, sarà. ) 
. A 3. 

Ahi. vieni ornai: cangiò il destino: 
Qui abbaaiJona la sciagura : 
A gioir fra quelle mura,- 
Vieni in sen di pace e amor. 
(Ma al contento sì vicino # 
Perchè geme in seno il cor?) 

Ah! si compia il mio destino; 
Cessi ornai la mia sciagura ; 
Possa alfin tra quelle mura 
Trovar pace ih sen d’ amor. 
^Ma al contento io m’incammino? 
E lo strazio è nel mio cuor. ) 

(Ei felice è in suo destino! 
Cì abbandona alla sciagura ? 
A gioir fra quelle mura 
Ki va in ssh di pace e amof« 
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Ma al contento sì vicinò 
Ei oavenci 1 ai o far.)r. ) 

( Ari^kino parte C‘>n Bea é s'^gnHa Tgorfremert* 
tCy minaccioso s'interna nella foresta. 

» 

SCENA VI. • 

Ricinto ne’giardini del palvizzo, ’Caste'lo, all’-’ntor- 
no cdius'j da criValli. Vi si coaserv''i:io fiori di varie 
spec j, arbusti, parte nella terra, parte in vasi, va¬ 
gamente disoosti. superbe stute laterali. Oa^cri- 
sthlli si 'scorg. parte de'giardini, die cominciano a 

• inverdire, e del palazzo. 

Fedor.a , é varie donzelle^ che colgono fiori e formano 
una coroni di bianche rose, e varie ghirlande 
fiziaU, (rtwiluomini in ricchi uniformi e vestimen¬ 
ti, che dal palazzo e giardiril s' avanzano, cah* 
tondo in. 

Coro . 

Sia gioja ad Afanasia ..... 
Ad Afanasia amor —di tuti'i cor-... 
Il cielo ad Afanasia 
Alterni ognora di —lieti così. 
Al nascer d' Afanasia 
E’sacro un sì bel dì... 

Sacro a ogni cor. 
. V % (J 

Nume è 4faii,is'a, amor-di tutti i cor.- 
Ma dov' è ? perdiè s’asconde 
A'glì omaggi ed al c^t^nto^... (n Fedora. 
E perchè?...Ma qual concento' (preludj d*arpa. 

Fed. La ca.izun delF esiliato 
Sì compiace a replicar 

Coro Cheti sciaiiivi ad ascoltar. 
Afa, (dentro un berceau) Sventurato — un esiliato, 

Dei deserto fra l’orror, . 
.* Isolato— sconsolato 

Si scntia languire il cor.., 
Avea un cor io sventurato 
Ch' era nato per T amor. 
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Fed. e Coro (sotto voce), Invocava, sventurato !... 

A confoiLo suo Famor. 
Afa. Un dì Amor alT esiliato 

Vago oggetto presentò. 
ISie fu tosto consolato,^ 
Il suo cuore n^ avvampo. 

• In un cielo fortunato 
Il deserto Amor cangio. 

Fed. e Coro Esiliato — fortunato, 
Consolato dall’amor! 

A FA. ( € scendo e verso Fed. ) O mia cara 

Coro Afa»iasia! 
(F d € donzelle offrono fiori, e In corona : U tor- 

tes^^iu Si pi esenta con rispetto. 
AjFA. (con g/oj L ed emozione) Tu !... Signori !.. 

1/difetto sincero, 
I vostri bei voti, 
Mi sono già noti, 
Son dolci al mio cor. 

Sì questo fia il giorno 
Per me più felice ; 
Sperarlo mi lice 
Dal ciel, dall^amor. 

Fee>*€CorO II cielo ad Afanasia 
Alterni ognora dì — lieti così. 

( gli Wf' ^ Gentiluomini si ritirano- 

SCENA VII. 

Afanasia e Fedora. 

afa, (congioja) E al mio seno ritorna ... qui al mio core... 
( abbraccia teneramente Fedora* 

E restavrr- lo senti... 
Com^ei batte!... violenti 
Palpiti che m"^ opprimono ! 

Fed. Il pensiero 
D^un sospirato ben già sì vicino; 
L’aspetto lusinghiero 
D'un avvenir di gìoje ...d’un destino 
Che tutti compie j voti tuoi 
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Afa. Si, è vero. 

Confusa, assorta, oppressa 
Io sono di piacer* Nacqui in tal giorno 
Alla vita e all*'amor-la prima volta 
Vidi in tal di BenioWski... 

F’ed. Al padre tuo 
Salvò in tal dì la vita. 

Afa. e fia mio sposo 
In questo giorno... Sacro a tanti eventi 
Per me cosi felici ? 

Fed. I tuoi contenti 
Come lieta divido! 

Afa. Agli esiliati 
Oggi fa tu largir i doni usaci 
Che invio loro. 

Fed. Ed i miei 
A tua festa, vi unisco. - Eccoti appunto 

( osservando addentro. 
Un di que’ sventurati. 
A implorar certo ei viene 

( Igor si presenta, e rimane nel fondo. 
Qualche favor. 

Afa. e in questo di P ottiene. {parte. 

SCENA Vili. 

Afanasia ed Igor. 

A FA. {ad Igor) Avanzati. 
Igor ( Opportuno 

( avanzando a capo chino *, per affettato rispetto^ 
E’ r istante.) 

Afa. Chi sei ? ' ' 
Ut (alzando il capo e fissandola) Guardami. 
Af\. (colpita) Igor I {perritirarsi,' 
Igor Mi fuggi?-e canto, e ognora... 

Tu m’abborri ? 
Afa. EJ ancora 

Osi tu di parlarmi qui apparire?.. 
Igor Al misero, che vuol, che dee perire, 

Tuuio e permesso. Tu mi vedi e ascolti 



Or per la volta estrema- 
Son disperato... Si, Afanasia...e trema! 

AI'a. Io tremar? 
Ma non per te«. 

Ch’io t’adoro, ahi! troppo, ahtor» 
lila Beniovvski(fiero. 

AJ’A. I^a sua fè 
OgG;i alfin corona amor. ^ 

I^OR (conforza) Per lui tremi: se lo sposi 
E' perduto... 

Ed osi? 
Eì muore. 

Traditore! - A* colpi tuoi 
Involarlo io ben sapro. 

Dee perir- De’ giorni suoi 
L’ ora estrema già suonò ; - 

Ma s’io svelo l’empio intento 
Ti dà morte il genitor. 

iCioR ( marcato e terribile ) 
iS’io pronunzio un solo accento..* 

Tutti avvolgo nell’orror. 
* A i 

Afa. 
lOOR 

Afa. 

li&OR 

AFA. 

A È A. ( con terrore) 
Che atr >ci palpiti 

Oh Dio! son questi! 
intento^ o barbaro, 

Di già ottenesti... 
Funesti il giubilo 
Di questo cor. 
Crude!, ti vendichi 
In tuo furor. 

IGOR 
Languire e gemere 

Tu mi vedesti i.i 
Igor a piangere 
Tu riducesti. 
Eri insensibile 
AI mio dolor. 
Eppure, o barbara^ 
T’adoro aneor; 

Afa. Qual mistero! 
looR Spaventoso. 
afa. Lo palesa. 
Igor Non a te. 

A^ A. (riavendosi) Ma BenioWski fia mio sposo: 
Ei vìvrà all'amor... per me. 

lOOR(ì7tinaccio$o) Tu non sai! 
AFA. Ma cessa ornai. 

T’abbandono - e ti perdono - 
Lieta vò dell’ara al piè. 
Tremerai dell’ ara al piè^ IGoR 



iiè 
A ?» 

Afa. Igor 
n furor d’ un disperato Trema, sì, d’ un disperato, 

Fiu non turbi il.mio contento; Sparirà quel tuo contento. 
Al pensier del bene amato Perderai T oggetto amato .. 
Si dilegua il mio terror. Fremerai per lui d’orror. 
E’ vicino il bel m»m3nto: Non è lunge il fier momento. 
Volo al seno dch'^amor. Mi vedrai per tuo terror. 

(partono. 
scena IX. 

Sala riccamente e con vaghezza parata, per nozze, con 
emblemi e fiori e ghirlande. Un'ara nel mezzo con 
coppa d’oro pel rito. Due Ministri a'suoi lati. Guar¬ 
die cosacche in uniforme da gala. - Arrivano genti¬ 
luomini addetti al governo, Uilìciali, Consiglieri dell’ 
Uffizio supremo, Ministri, Dame, Donzelle: canta-» 
no in 

Coro 

Di nostra vita 1’ arido sentier 
Spargiamo noi di fior; 
S'invochino i piacer .- 

N’accenda amor. 
Unisca Imene i cor 

Ch’egli ferì. 
In dolce incanto allor - passano ì dì: 
Allor tutto è piacer .- 
Di nostra vita l’arido sentier 
Sparge di gioja amor - * 

f poi volti a Ben ed Afa. 
K * compariscono Ari Ben , in abito da Generale, e 

Afawisia pi est per mano Un Ministro superiore % 
altri Ministri i'avalien^ damigelle. 

Felici voi così 
Sarete ognor, 

O voi, che puro e fido amor ferì, 
Ch» Imene or unirà- 

V’attende già l’incanto lusinghier 
Di teneri piacer- di pura voluttà. 

A voi sia gioja ognor 
>en di pace e amor. 



±t 

Amor 

ARI. 

3 A 3. 
Ben., Afa.^ Ari. 

Con . felice 
VOI 

Anch'io, lo spero, 
Sarò così. - 

Da questo dì. 
Me lo predice 

Sincero 
,11 vostro 

Oh .1 lusinghiero 
Dólce pensiero l 

( Di gioje in estasi 
( Rapito è '1 cor 
(Figli, queir estasi 
( Divìde il cor. 

AHI. Il nostro augusto rito 
Compite, o tìgli - All’ara - al sacro nappo 

( il Ministro superiore è aW ara. 
Dell’Imene libate: 
Ed i mistici giuri pronunziate. 

(si portano all’ara Ben. e Afan : il ministro 
presenta a (.[uesta la coppa . 

Afa. Se cangia Tanur ano, 
Se manco alla m-a lè, gran Dìo, nel seno 
Questui licor per m cang'a in veleno. 

Ben. Se un’altra am ir poss'io, 
E i giuri mi -a tradir, gran Dio, funesta 
Morte a me dia questo liquor . 

f mentre è per bere - 

SCENA X. 

iGOU (comparisce^ e con forza esclama verso Ben, 
A r resi a- 

(sorpresa: gruppi relativi, 
ARI. E Coro Quale ardir I 
Ben. (colpito) Igor! (gli cade, la coppa. 

AFA. (scossa) Oh ci( >! 

Igor (eoa amara gioja) Sun tremanti- 

Ben. io fremo. 



AF4* To gelo! 
ARI. (grave) A che vieni or qui? 
Igor a salvarti. 

Ari, (turbato) E da chi? 
jGOR Da un tradimento, 
ARI. E fia ver? 
Afa. (Se mai'^) 
Bkn, (Pavento.) 
Ari. Parla dunque. 
IGOK . i miei conipagui 

Pria mi giura di salvar. 
Ari. Tu vivrai-Pei traditori 

Non pregar, 
Igor (freddamente) E dunque... muori 
ari. Fra j tormenti parlerai. 
Igor Un^ accento non udrai, 
Arl (ad Igor) (Tatto svela. Io te Io giuro: 

Co' compagni tu vivrai. 
Ma scoprir del reo disegno 
Tutt' i capi a me dovrai. 

Igor Ve n^ha un solo. 
Arc. e chi è Pindegno? 
Igor E’ al tuo fianco, 
Afa. (con grido) Dio? 
Igor Beniovvski. 

Tutti (con sorjpresa e fremito) Chi? B-niovvski ?... 
Igor Sì . 
Tutti ( con Ben. ) Che orror i 

Insieme, 
Ah? mai la to>gore 

Così repente, 
Così terribile, 
Dal ciel p'Oinbò, 

Oppressa V anima 
Oh Dio! si sente.- 
Oh ! come il giubilo 
Si dileguò! 

A&l (a Ben.) E sarà dunque vero? 
E crederlo degg’ io ? 
Tu brami il sangue mio? 
Beniovvski un trad^cor ? 



Bfk. Ah ? che i! mìo sangue ognora 
Tutto per te darei. 
Salvato ognor avrei 
L’amico del mio cor 

A¥A,(aBen.) Discolpati, mio bene, 
Esser tu reo non puoi. - 
Sospendi i sdegni tuoi, {ad ài% 
Non condannarlo ancor. 

Ani. (ad Igor) Se tu mentir potesti/-- 
Igor Ei me, se può, smentisca,^ 

Neghi del ver la luce; 
Tradisca - i giuri suoi, 
Neghi eh’ è nostro duce. 
Porto e Castel sorprendere 
Egli dovea con noi - 
Con noi pugnar, distruggervi, 
Fuggir da questi orror. 

Coro Morte all’ ingrato, al perfido ! 
A morte il traditor- 

Ari, Ah sì-morrà. 
Afa. (desolata) Ma uditelo: 

Ma si difenda almeno. 
Ari. S* arresti - Disarmatelo. 

( alle guardie, che avanzano. 
Ben. (con fierezza) Niun V osi... o eh’ io Io sveno. 

( snudala spada e la presenta ad Arisk. 
L'acciar non voglio cedere ' 
Che al mio benefatcor . 

hBA^(adArisk.) Tu i’odif 
ARI. E mi tradiva ! 
Ben. Oh Dio !.. l’onor... la sorte... 
Afa* Mio ben? 
Ari. (ad Afan.) Mi segui. 
Coro (verso Ben,) A morte* 

Il traditor morrà. 
Ben. ) « , Così lasciarci !... perderti /. - 
AFA.) Chi avrà di noi pietà? 
Tuiti Non v’è, non v^è pietà. 
Igor (Son pago: egli morrà-) 



Insieme. 
Era sorto lìei > *1 giorno..» 

Era tutto gì >ja lotorno... 
la fra » canti deir^ Imene, 
E le feste delT Amor.- 

Ma una furia raverno difserra, 
Spegne irata Imene la face • 
Ne’suoi sdegni la vitt-ma afferra- 
Piange Amore, s’invola la pace- • 
Suon di m>rte rimbomba ferale, 
E n’ agghiaccia fremendo-ogni cCi - 

A JAN. e Ben. 

Il primo amplesso... E estremo addio, 
Dolce amor mio, questo sarà !- 
Ciel! di due miseri abbi pietà. 

( Ben. è condotto dille guardie. Arisk. guida 
Afan. desolata. seguita da Fed. IgOr esce 
concentrato : Gruppi relativi. ' • ; 

Fine delVAtto primo* 



ATTO SECON DO 

■scena prima. 

Atrio nel Castello - Due grandi finestre, dalle cui in¬ 
vetriate si scorgono le rupi gelate, che circondano 
e difendono il castello i 

. ^ • 

BENiowski, cupamente concentratorumor di 
tamburi lo scuote. • 

• 

Ecco sciolto, il consesso- la mia sorte 
Sarà■ adesso" decisa-e sarà mirte- 
Perfido Igor/ - Ti vendicasti - Almeno 
Tossi io solo la vittimi ! - Infelici 
Contipagni miei / qual fìa 
Ora il vostro destili ! - Cielo /. » e la mia 
Cara Afanasial Perderla al momento 
Di supremo contento / - Chi s** appressa ? 

(osservando verso una porta laterale cheapre. 
Dio / Non ra’ inganno.. è dessa ? (con gioja* 
Muojo.ancora felice. (incontrando Afan» 

ch^entra e chiude la porta. 

SGENA II. 

A FAN ASIA e BeNIOWSKI. 

Afa. (con pena) Ahi tu lo sai 
Dunque il tuo fier destin? - «Ma non morrai.- 
O alwen non solo. - 

-Ben. Ah l speme 
Non ti lusinghi. 

Afa. ( deliberàto ) E non morremo insieme I 
E perciò qui non -venni ?- 
Ma fferse scampo ancora .. - 

Bjen. e quali 



M'A. (rimpetto ad una finestra ^ e colpita vivamèhte 
da Uh*idea) Gran Dio' {con entusiasmo. 
Tu ine P aJditì... tu inspiri. - Ah ! eh* io 
Rinasco ... e tu vivrai. . 

(la prende per manoy e ansia di contento. 
Vedi : per là. - potrai 
Fuggir. • 

^EN.‘(sorpreso) Fuggir? .. , . , 
AFA. Salvarti- 

Vieni.-- .((tpre la finestra e retrocede con Ben. 
A h ! che orror l - no, no - tu troveresti 

• Altra morte, più barbara, fra questi... 
(Su cui guardie non reggono) ‘dirupi 
Gelati, iinpniticabili - per mezzo 
A tanti ptecipizj spaventosi- • . 
La notte ornai vicina . - ' ^ • 
Le fiere.'-- ah! no; rimanti 
Con Àfanasia' tua ... muori con lei. 

Ben. Oh.’ affrontar, superar ben io saprei 
Perigli, belve, orrori! 
Ma Fonta una fuga!., ma il lasciarti 
In tai momenti estremi !.- 

Air. (conespress. ) Tu puoi salvarti... e soffrì ancor eh* io 
Per quanto a te son cara, (tremi! 

Per la mia pena amara.- 
Deh! fuggi ornai, ben inio...^ 

•Salvati, oh Dio! per me. 
5en. Tutto voler tu puoi : 

lo cedo a’ voti tuoi - 
sacra a te mia vita, 

La serberò per te. 
Afa. (agitata) Ma a’tuoi perigli io palpito: 
Ben. Calmati, è meco amor . 
ALF. (con fervore) Pietoso Dio! tu guidalo.: 
Ben. Speriam nel suo favor . 

A 2. 
A salvare un infelice 

Veglieranno ciel, natura: 
Ogni barbara sciagura 
%arirà davanti amor. * 

(tamburi scordati da lontano 



27 
ikwA, (aÙerUa) Odi! » il suon di morte?-oh Dio?, 

Fu^gi, o caro. 
. E dunque.- addio - 

. ’ A 2. 
AfA.^ Ben"/ 

bene Ti lascio, mio bene. 
Mi togli alle pene ,- 
Di legge tremenda 
T’invola al furor. 

Rammentati ognora 
Chi lasci... e t’adora. 
Il ciel ti difenda, 
Ti salvi Famor, 

Consola le pene' 
Di sorte trem *nda 
Non temo il furor. 

Sì, fidati ognora 
Nel cof che t^ adora, 

Per te mi difenda, 
- - .' Mi sslvi r amor. 

{Ben- monta alla finestra,: da quella stringi la 
mano d' Afa.y ripete r aidio ^ si slanciq, su i 
dirupi, € spanse€ dalla vista dello spettatore • 
Afa. lo segue agli occhi. 

SCENA IH. ' . 

ATanasxA, indi Fedora , poi Akiskino s guàrdie t 
un uffiziale. ’ 

Alf. Egli è salvo or daH’ire del consesso 
E del padre-Ma poi,-- 

». P'etoso Dio, ( prostrandosi con fervore. 
Salvami i giorai suoi. 

Feb. (sollecita) Afanasia ! .ecco il padre... 

Che vepo’io^ 
Afanasia... tu qui ? e .k! ! Ingrato 
U tradimento reo fu già.ati st.» 
Da varj de’ suoi complici sorpresi - 
Or a morte... • 

Afa. (tranquilla) Or è salvo. 

A fi* -n ' dicesti? Alf. Fuggi. 

Come ? Fia ver f - • 

•^*'*5'. , Forse.?-- potesti... 
Sciagurata ! . 

AìFA. Salvar lo sposo mio. 
. AHI. Non pensasti ? 



Afa. Che a luil 
Ari. Ma non a .lungo 

Al furor della legge 
Egli spera involarsi.Olà ; siilT^rmi 
Tutt'1 Cosacchi: pronti accenni rhiei ; 
Ad atterrir , a sterminare i Irei. (partono» 

SCENA IV. 

•Le montagne dell’aquile, altissime, gelate - torrenti dì 
ghiaccio Sospesi - Caverne da cui pendono pezzi di 
ghiaccio- Più abbasso qualche albero che in ver lisce, 
ed erbe che spuntano dalla neve che s’è sciolta - Eoi-* 
ta boscaglia a sinistri^ della montagna-si.io al piano. 
Il castello sull’alto.. 

m 

Esirati da varie parti ch$ ritornanó dalla cacciaj 
s* esprimono lietaniente in 

« 

CÒRO. 

Della caccia al bel concento 
Canta, canta, o cacciatur - 
Q laiche istante di contentò 
L’esiliato trova ancor. 

Là per gli antri, per le selve,- 
E’ piic.r CiCciar le belve: ‘ . 
Nobii pi-'frhio d’ardimento 
Della Cicc'a è il primi onori 

E al traniiiliu fi bel giorno.,. 
Co! compagni, nel ritorno... 
Si festeggia quel m irtiento, 
Tutto sacro a lieto umor. • 

Deild caccia ài bel concento 
Canta, odu.a, o caccìator - • » ^ 
Qualche istante di contento 
L’esiliato trova ancor. 

( si disperdono terso V inttr^c» 



SCKNA V. 
^9 

l^oA cupo, concentrato : alza gli occhi. verso gli esi'’ 
Hall che si ritirano, e con frernito, e pena. 

Oh mise-ri! Al riposo voi.tornat^: 
Voi securi al piacer v’abbandonate: > 
E il fulmin'su voi pende! " * 
Ed io, fe'lon! son io che vMio tradito.- 
Ma crudelmente ornai ne son punito. 
.Già dal rimorso oppresso... 
Jn orror a me st(*sso ! 

( odesi un s^ono prolungato di corno di capciatO'- 
ri, e degnale mai catò. 

Ma qual suon ! E’ 1’ usito 
Segnai che ci riunisce - O’altro lato 

( altro suono all’ opposta parte. 
Si ripete-Ah! l’intendo, . (osservando. 
Ecco Bellevìlle - Oscar - È sìa i compagni 
Accorrono atterriti - (comincia ad oscurarsi la scena. 

SCENA VI. 

Sellkville sollecito da un lato - Oscar dalla bo¬ 
scaglia - Gli esiliati a gruppi^ ansiosi, turbati, ed 
Igor. 

iGrORfaBel) E che avvenne? 
Parte del Coro Che fu ? 

fremente) Siamo traditi 
Ose.Siamo perduti. 
Coro ( colpito ) Oh cielo ! 

Igor Cper isvelarsi ) E il traditore.... 
Bpx. È’ Beniovvski" 

Coro ( sorpresa ) ^niovvski i 
1;G0R ( eppofra se) (Ah ! no son i©. ) 
Bel. Già del Casteilo intesi 

I segnali d’ allarme. 
Ose. Fur sorpresi 

Varj esiliati erranti. 
' Ogni .cosacco 



3^ 
Dalla città al castello accorre^ E’, cercai, 
Al nuov^o dì Ariskiiia’ 
Scenderà contro noi. 

Gsc. Chi ne difenderà-da’siegni suoi! 
Bel. igor. - • 
]G jR (scuotendosi) Io? no - 
Coro {a patti) Sì, Igor. 
Eel. • ' • Sì-tu che odiavi 

Il mio pèrfido amico... 
\gor{ abitatissimo fra sà) Ah? . . • 
Bel. ' Tu fremi! - Tu a nqi 

Sarai ledei- Non puoi 
Rifiutarti: te devi 

. Alla causa coman- sii nostro duce: 
Guidaci e vinceremo. 

iGoR ( esitaf pensa, poi risoluto ) * 
Sì, vii.ccrcm : noi primi assaliremo 
Inattesi i nenrci. - Oscar, tu incanto 
Con ardito drappello, 
Al favor delia notte, coi piu fidi 
Sorprendi la cittì: le donne, i-figli 
De’ Cosacchi, al castel già tutti accorsi, 
Qui prigionieri invia * saranno ostaggi 
D’atterrir que’superbi; sien disposte • 
L’ urne di solfo e nitro 
La nella gran taverna-^e alle sue.porte 
Colia face fata! vegli la morte. 

Noi sfideremo intrepidi 
Di que’superbi l’iret 
Accenderà nostr’anime 
Un disperato ardire. 
O vincere, o morire 
li giuro mio sarà. 

Tutti Sì, vincere o morire 
Il giuro mio sarà. 

Igor Voi sapete qual v’attenda, 
Già segnata, sorte orrenda. 
Tra feroci angosce atroci 
D’una fame struggitrice 
Infelice ! esiliato . 
Disperato... morirà. 



Tutti ((iedsO Lì , fra rarmi, vendicato 
L’esiliato, pria morrà. 

Igor Se contraria n’oppriine la sorte, 
Se mai fia che il valore soccomba, 
Co’ nemici comun fìa la morte, 
Fia queli^ antro di tutti la tomba. 
Con noi cadano avvolti, sepolti 
Figli, spose de’nostri oppressor.- 
Fia la morte trionfo per noi : 
Desteremo, spirando, terror, 

{tutti ripetono : L^or parte col maggior numero 
d esiliati, Oscar avvia con un picchetto da 
altro Lato. 

• . > 

SCENA Vtl. 

E' notte affatto. Una voce lamentosa s*ode dalle rupi : - 
poi comparisce dSiViow-ific str iscia iniosi a stento 
mal sicuro^ e sforzandosi a scendere. 

A ita '... A m'ci •.... Ah ? invano 
Chiamo soccorso.... tutto intorno tace 
Nel profondo sopor della natura- 
Dalle caverne, fra si orrende sponde, 
Asilo del dolor, della sciagura,' 
A mie languide grida 

CD O 

Sol più languida e triste eco risponde. - 
Ah! non reggo... Afanasia ! ah! il 'tuo bel non^e' 
Soave ognor . sia in questo 
Miserandi momento, 

• ColFestremi sospir l’ultimo accento. 
O lus'nghiere immagini 

De’miei bei di d-’amore, 
Un m'sero che muore 
Venite a consolar. 
E sorridendo all’estasi 
Che mi rapiva allora, 
Assorto in essa ancora 
Dolce, mi fia 'spirar. 

Tentiam ultimo sforzo. - {avviandosi conpena^ 
Non lunge.... io credo .*.•.. oh cielo ! 



Questo fremito... . il gelo 
assidera .... va al core...» 

Io soccombo.... ‘ 
(cade vacillando su d/im sasso, quasi fuori de^senM* 

SCENA Vili. 

Igor. Un picchetto d* esiliati condotti da un cap9* 
Beniowski. 

1-GOR Vegliamo a una sorpresa. (alcap9> 
Va. del Castel lungo il sentìer: disponi 
Altri ,de^tuoi per la foresta.... e riedi 
Rapido, se nemici avanzar vedi. • 

( il capo cogli esiliati parte. 
Ardita è l'opra, alto il periglioed io 
Deggio di tutti alla salvezza... 

Brn. (languidamente) ' 
Igor (si ferma) Un gemito! 
Ben-Mi parve udir-Aita ! • 
Igor,Un suun di voce lamentosa! e d’oide?. 

(ascoltando e in osservazione» 
Ben. Ah ! nessuno risponde : 

(in estremo languore. 
Tu almeno ... oh tu ... che imploro ... 
Buon Dio ... perdon ... 

TGoR Là veggo... (accostandosi. 
Ben. 'Afan... r>s ... moro 

(resta sul sasso^y fuori de^sensl • 

Igor Eccolo-A quelle ricche vésti, è certo 
Un degli alti uffiziali d’ Ariskino, ‘ . • 
Un nemico... (portando la mano Sul pugnale. 
E che importa? "egli è infelice... ' 
Fuor de’ sensi... soccorrerlo degg’ io. • 
(sospira ianguidissinw) 

iGOP stecca la bottiglia di cuojo che pòrta sospesa 
fianchi, la stura, la pone sotto le narici a Ben. 
una goccia nella di lui bocca, indi più copiose, 
del licore^ e con essa bagna le di lui tempie. 
Ch' ei respiri... che beva 
Questo vical licore.. « 



pii ravviverà sensi, vi^.ore. ... . 
Ben. (alza, e. volge il capo verso Igor ) . 
Igor Coraggio ■ le tue forze 

Riprenderai U n pi esco 
Ben. 0 tu, qualunque sia, 

La tua piccosa aita * 
Mi ridona la vita. 

Igor (colpito- e osservandolo con ansia) Ciel! che sento? 
Questa voce... quel volto... 
Beiiiowki!.. in poter naiol S^ei fra noi riede... 
Se pai lai - Ioson perdutor Fora... il loco;.. 

(cava‘. mezzo pujiale; indi rapido Ipriraette. 
Sciagurato,! - pensier vile/- 

Ben. Perdona... 
occhio mio ir.debolito ... non discerne 

L’ umano cui degg^ io riconoscenza ... 
Igor Un esiliato. 
Ben. (con qualcht foco) Un esiliato!., ebbene... • 

Guidami a’tuoi compagni** 
LIn segreto d’orrore 
Deggio ad essi svelar... un traditore 
Quel Vile Igor!., io voglio la sua morte. 

Igor (La mia morte'-oh furori... questa èia sorte 
Ch’io ti riserbo-Ora non più - T antico 
Odio ^sfoghi.am ... ch^ei muoja . . ) 
(alzando il j)ugnale, e accostandosi per ucciderlo. 

Ben. (con affetto) Amico... 
iGQR (colpito, e con raccapriccio) Amico! (retroceda. 

. (Quale accento - Ah! no- BemoWsIci, 
Io te odiar, tradir potei - 
Ma svenar un infelice, 
Che m^ implora, io non saprei - 
E’ un eccesso di più rei, 
L’idea so,la or.ror mi fa . ) 

• Bìln. Esiliato... or tu jnì fuggi! 
E perchè' da me loncano ! 
Vien: avviva sul tuo seno... 
Tien la, mia” gelata mano- 
La pietà di cuor sì umano 
Giusto il ciel premia;' saprai 



IgÒr (commosso) (Ah? virtù...' natura.*, bau viiitò: 
(gitta il pugnale. 

Va, pijgiial dell'*assassino .) 
(va à Ben. lo copre col propi io manttllo, gli strin¬ 

ge le mani, e le mette fra le sue; tutto colla 
più viva emozione. 

Ben. An? sei dunque a me vicino! 
Tu mi copri col tuo manto... 
Ma soflViriie tu potrai... 

IGOR (con voce soffocata) No ..(il mìo cor respira ornai. 
Piando alliii...) (s^ abbandona sul pettodi 

Beniowiski. 
Ben. e perchè intanto 

Nel mio seno j1 petto ascondi ? . 
Cn’io ti vegaa...‘a me rispondi.- 

Igor (non trattiene il pianto) 
Ani., (non oso ... io fremo... io tremo :) 

Ben. Piangi Piangi tu per me.'' 
Igor ( Piango, si, piango per te.)' 

A a. 

BENIOWoKr 
Ah? tu non sai, 

Fra ghiacci e stenti, 
Quali io provai 
Crudi tormenti ... 
Misera vittima 
D’ un tra iiior ? 
Perdei pei barbaro 
Colei che amai... 
Sola deliziar 
Di questo cor 
Ma tremi il. perfido: 

ÌGOR’(fra se) 
Ah' tu non sai, 

Con questi accenti 
Quali mi fai 
Provar tormenti 
Misera vittima 
Del mio furor ?• 

■Per Al’anasia, 
Che invano amai, 
Divenni un barbaro 
Un traditor- 
E’ giusto, o mìsero, 
II tuo furor . Io vivo ancor.. 

(alle ultime parole Ben. torna ad abbracciare 
Igor : qumi è oppresso, ma si sforza, ed elevandosi. 

Igor Beah>wiski! (colla sui voce e marcato, 
(colpito) Citi \ (lo fissa. 

Igor 

Ben. 
iGoR 

• Conoscimi : 
Igor! ove son io ? 
Tu brami il sangue mio... 



/ 

. • 3-f 
Kccot? un ferro... svenami... 
Punisci un traditor- 

Bjkn. (sorpreso, amrruianOiolo^ e ccin effusione.) 
Tu mi tradisci, odiasti ... 
IVIai giorni miei salvasti- 
Scordai già 1’ odio antico ... 
Stringo l-anaico al cor. (si abbracciano. 

A 1 
Or sia nostro sol pensiero 

• De'compagni la difesa. 
Del primiero-ardir guerriero 
Sento già quest’alma accesa; 
Gl’infelici - nostri amici 
Sì, voliamo a liberar. (partono, 

SCENA IX. 

folta selva sulla sua montagna. La n&ve è ancora 
sulla ciiìia di gualche albero. Ariskino, Ufficiai^ 
Un corpo di soldati li segue: cantano in 

Coro- 
. Fra questi taciti selvaggi orrori, 

Al cl]iaror pallido de’primi albori, 
Moviamo intrepidi, cheti, a sorprendere, 
A siv.rm‘nars i tradicor . 
Non si perdoni - a que’ felloni: 
Fremano, tremino, cadano, perano... 

. Per tai perfidie non v'è pietà. . 
il loro scempio-tremendo esempio 
Ai traditolo così sarà. 
Pei traditoli non v’è pierà. 

4^1.1^0, non vi sia pietà. Benio'‘j^5ki solo 
Serbate vivo... a rnia vendetta. Invano 
Forse spero l’indegno 
Vivo, e mio prigioniero. - 
In un perfido sen chiude l’altero 
Anima grande e forte. 
Ei pugnerà con disperato ardire; 
Pria di cadere egli saprà morire o 



Egli sapr# concctidercil 
Sul campo la vittoria: 
D’alto valor, terribile 
1 suoi difenderà. 

.Più nobile la gloria 
Di vincerlo sarà. (Coro 
C Eppure nel petto 
Un resto d’affetto 
Al cor per l’ingrato 
Domanda pietà. 

•Al cor che scordarlo, 
Che odiarlo - non sa. ) 

Ah' si vada : onor, dovere 
S^odan solo in tal momento r 

ribelli, ardite schiere 
Me seguite, a debellar. 
Prodi amici, al’ fier cimento, 
Io vi guido a trionfar . 

Le ribelli, ardite schiere 
Aneliaai di steripinar • 
Tu ci guidi nel cimento: 
Certi siam di trionfar. 

(Arish> uff. e sol4ctti partono. 

SCENA X. 

Esterno di vastissima grotta, che comuni,ca con altre 7 

entro la grotta si vedono aperte varie casse di pol*^ 
vere da munizione, di càrtatuccie, d» zolfo-due miccjc 
alla porta della grotta-sopra la grotta un piano ché 
sì estende alla montagna-Alla destra boscaglia - *all^ 
sinistra un ponte fra due rocce. Un torrente che vi 
scorre al dì sotto. 

Un picchetto di esiliati conduce varie donne, mogli, fi* 
glie di soldati cosacchi, fanciulli, vecchi, che espriiKQ» 
po il loro terrore e desolazione nel seguente 

Coro 
Ah ? dove mai ci guidano 

‘I tiranni! 
E che di noi sarà? 



,._ì ci .difendèrà 
in mazzo a questi òrror, 

Fra tanti affanni! 
Ah ! che di bòi sarà ? 
Il ciel ne salverà ì 

In luì fidiamo;^ 
Ili lui speriamo, 
Da questi barbari 
Ci salverà. 

Cielo dì noi pietà. 
(Intanto comparisce Oscar con Àfanasia, Fedorà^ 

e alenai esitiati. 
Afa. O mìsere cortlp^gne. 

Del mio fiero destii, calmate il duolo, 
E quei pianto tergete- 
Voi rese an&^r sarete 
Agli oggetti die amate- io sola, oh Dio!' 
Forse, tutto perdei nell’idól mio. - 
D’esso in traccia" sorpt'es.^ al par dì voi, 
Tremo p?’giorni suoi, (si abbandona sa Fedora: 

Fed, Svencurica • ( romore lontano^ tambui acquai che 
colpo di fucile . 

Ma qual tumu'to ’ - D’ armi 
Lontan rimboriibo!- Si battaglià- 

AFA. (agitatissmia) E forsé ... 
{ad Oscar che arriva con vàrj esiliati « 

Ah! tu dinne..- 
Ose. Il tuo padre 

Ci combatte. 
Afa. (ansia) E Benio’^^'skì? 
Ose. Quel prode era innocente- Ora per 

Combatterà-Tremi Ariskino! e voi 
Tutte tremate. - O voi ci salverete 
O con noi perirete- 

AFA.Bait)ari ! 
Fbd. Almeno periremo insieme. 



SCENA XL 

Igor dal ponte con alcuni esiliati- indi BENÌowski 
con altri. 

IG^O. Vano è il valor-perduti siain-più speme.... 
Ben. Si, speme ancor... nella vmdtcta, in niorte.- 

Compa^^ni, a me d’intorno . 
Circondate quell’ antro. ( gli esiliati si postano ai 

due *lati dell a caverna. 
IGOR Ecco Ariskino. 
BEN". Ed ecco il nostro, ed ecco il suo destino - (hraniendo^ 

la miccia e ponendosi all* imboccatura della grotta. 

SCENA ultima: 

ARiskiNO, il di lui stato maggiore; Cosacchi die ar* 
rivaho colle spade, .con armi rivolte verso gli esi¬ 
liati . 

Ari. Perfidi! - Deponete-ornai queìV -( intanto sul' 
piano della caverna compariscono le donne. 

Di Siberia i ribelli son distrutti : 
E giunse anco per voi già E ora estrema - 
Tremate- Il giusto m^> furor.- (s fanciulli, t 

vecchi in varj gtuppi di terrore, d affanno. 
Ben. e trema 

Tu del nostro, e per te. - Mira, in quell’antro 
Sta la morte - Le vostre mogli, i figli 
1 padri... là, osservate - 
Noi moriremo... ma con Jor-Tremate. 

( accennando di appiccar foco alle polveri 
Tutti gli esiliati con Ben. Tremate. 

Le donne sul piano, rivolte coi fanciulli, e ^ 
vecchi verso di loro. 

Donne 
Ah! se ci amate.- 
Non avanzate. 
La nostra morte 
E’certa allor. 

Esiliati 
Ah ! Se la amate 
Vi ritirate... 
O la lor morte 
E’certa allor» 



B9 
vi. % 

U^r. e Soldati. 
Olì ! vista orrenda... 
Ah I si sospenda . 
La-loro sorte • ♦ ♦ 

# 

Ci fa terror. 
Ari. (a* suoi) E voi sospesi!- olà-stni^^erli... • 

(fa cenno d’avanzare. 
Ben. (per lanciare la miccia sulle polimeri) M 'it"’? 
Tutt' i Cosacchi con h'ido Ah * ( in (presto Jfm. 

si presenta fra le donne e avanzando suW orlo 
del piano. 

Afa. Padre'” Sposo mio!- 
Ben. ( colpito ) Afanasia ! . • 
Ari, La figlia' ^ (retrocèdendo. 
iGo. Ella ? 
Ben. Gran Dio ! ' 

(gli cade la miccia - Arish^ è p r impadronirsene, 
ma 1 gnor la raccoglie e minaccioso si mette presso 
una cassa di polvere : il terrore colpisce affatto 
Arisk. e i Cosacchi. 

Afa. Ah! che fate? non vedete 
-Quali vittime immolate?- 
Se pietà nel cor serbate 
Deponetc - quel furor, 

E le. voci deh ! ascoltate 
Di natura, e dell’amor. 

Donne ^ ari. e i Cos. 
Ah? le voci, sj, ascoltate A quel pianto, a quel lamento 

Di natura, e dell’amor. Vacillar mi sento il cor. 
. '• Esili ATI 

Qual t'^rribile momento' 
Ansio , pende incerto il cor., 

Afa. e dunque, o barbari, sangue volete.^ 
Ebbene, esanimi voi ci vedrete: 
lo prima vittima m’immolerò: 
Rimorsi, e lagrime vi lascierò , 

(cava un pugnale. 
Ecco . .. addio.. ” ( per trafiggersi. 

Fed. (arrestandola) Ah! 
Ari. g Ben. a No: ferma - io cedo - 



Ben. Io per tutti morirò, 
Te , e ì compagni sal verò . 

f 5’ inginocchia innanzi ai Ansk> e depone la spàda, 
tirOR (gettando la micci/a) Pace! 
Esi. e Cos. Pace? 
AKi. Si, Perdono. 
Afa. (con grido) E fìa vèr?-felice ancor! 

(scende con le altre* 
Km. (abbraccia Ben,) Quella vita òr io o dono 

Che tu a me serbasti un di, 
Tutti Tutti lieti faticosi. 
Afa. (arriva ansia^ esultante^ e corre tra le braccia 

di Arkk no c Beniowski. 
Ben. ( incontrandola ) Cara sposa .* 
Tutti Àfahasia ! 
Ari. . Amata figlia.* 
Afa. beh ! lasciate eh’ io respiri, 

Cari oggetti del niio cor: 
Io rinasco dai martiri 
Alla gioia ed alTahlor: 

Tutti Soh cessati i tuoi martiri 
Lieto brilla a tutti il cor^ 

Afa. Dall’eccésso della pena 
All’eccesso del piacer!.. 
Tanta gioia io credo appena, 
Parmi sogno lusinghier- 

l’STTi E nell’ alida ognor serena 
Duri eterna il tuo piacer* 

(gruppi analoghi e 

Fine del Melo-Vramma. 
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